
 

 
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO ALLE IMPRESE DEL 
COMUNE DI MALEGNO  OPERANTI NEI SETTORI ECONOMICI DEL COMMERCIO, DEL 

TURISMO, DEI  SERVIZI, E DELL’ARTIGIANATO – ANNUALITA' 2022 
Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 28/09/2022  

 

 
Visto il comma 65-ter dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così come modificato dal comma 313 
dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, secondo cui, nell'ambito della Strategia nazionale per lo 
sviluppo delle Aree interne, presso il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri è istituito un “Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali” con una 
dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i Comuni 
presenti nelle aree interne con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dal Ministro 
per il Sud e la Coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e rendicontazione. Tale 
misura è espressamente prevista nel l successivo comma 65-quinquies dell'art. 1 della medesima legge 27 
dicembre 2017, n. 205, così come modificato dal comma 313 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160 e dall'art. 243 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, che stabilisce che il Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato di euro 60 milioni per 
l'anno 2020, di euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, anche al fine di 
consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necessità di sostegno del settore 
artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da COVID-19. 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 settembre 2020 recante “Ripartizione, 
termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul 
Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 
2022”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.302 del 04-12-2020”. 
 
 
Art. 1 – PREMESSA 
Con il presente bando il Comune di Malegno intende sostenere le attività commerciali ed artigianali 
stabilendo i criteri e le condizioni per la concessione di un contributo a fondo perduto. 
 
Art. 2 - DOTAZIONE FINANZIARIA 
La dotazione finanziaria del presente bando ammonta ad € 24.815,00 corrispondenti al fondo relativo 
all'annualità 2022. 
 
Art. 3 – TIPOLOGIA DEL CONTRIBUTO 
La misura economica del presente bando è da intendersi quale contributo a fondo perduto per ciascuna 
impresa candidata e ammessa. Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo avendone 
titolo per l’attività risultante come principale dall’iscrizione camerale. 
Le agevolazioni di cui al presente decreto sono concesse ai sensi e nei limiti del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «De minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 



 

funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «De minimis» nel settore agricolo e del regolamento (UE) n. 
717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti «De minimis» nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura. 
 
Art. 4 - SOGGETTI AMMESSI AL CONTRIBUTO 
Sono beneficiari di contributo le Micro1 Imprese operanti nei settori economici del commercio, del turismo, 

dei servizi, e dell’artigianato che:  
- svolgano l’attività economica attraverso un’unità operativa ubicata nel territorio del Comune di 
Malegno;  
- siano regolarmente costituite e iscritte al Registro delle imprese alla data della presentazione della 
domanda; 
- non siano in stato di liquidazione o di fallimento, o soggette a procedure di fallimento o di concordato 
preventivo; 
- siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori come attestato dal DURC on line 
- non abbiano alcuno dei soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs.n.159/11 per il quale sussistano cause di 
divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art.67 del citato D.Lgs.; 
- con riferimento al regime “De minimis”, non rientrano nel campo di esclusione di cui all'art. 1 del 
Regolamento (UE) 1407/2013. 
 

In fase di erogazione del contributo, le imprese beneficiarie dovranno essere in regola con il versamento dei 
TRIBUTI COMUNALI. In caso di accertata irregolarità, la stessa dovrà essere sanata prima di ricevere il 
contributo. 
 

Sono escluse dal bando le imprese che hanno come attività prevalente i seguenti codici ATECO:  
- 92.00 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco;  
- 92.00.02 Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a gettone; 
- 92.00.09 Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse. 

 
Art. 5 – TIPOLOGIA DELLE INIZIATIVE E SPESE FINANZIABILI 
Il beneficio consiste nel rimborso di una quota delle SPESE DI GESTIONE (in caso l’impresa abbia più sedi, 
relative solo alla sede di Malegno), al netto dell'IVA, esclusivamente relative a spese per utenze di ENERGIA 
ELETTRICA e GAS, per bollette con data di emissione compresa nel periodo 01/01/2022 – 30/06/2022 ed 
interamente pagate prima della scadenza per la rendicontazione del presente bando; sono escluse le 
utenze domestiche per immobili utilizzati come abitazione del titolare/legale rappresentante o ad uso 
promiscuo.  
 
Art. 6 – ENTITA' DEL CONTRIBUTO 
Per le imprese regolarmente costituite e iscritte al Registro delle imprese alla data del 31.12.2020 la base di 
calcolo per la determinazione del contributo sarà costituita dalla differenza, al netto di IVA, tra l’importo 
delle bollette con data di emissione compresa nel periodo 01/01/2022 - 30/06/2022 e l’importo delle 
bollette con data di emissione compresa nel periodo 01/01/2021 - 30/06/2021. 
A titolo esemplificativo, se viene richiesto il parziale rimborso della bolletta datata 15/01/2022, che copre il 
periodo di competenza relativo al mese di dicembre 2021, allora dovrà essere presentata anche la bolletta 
che copra il periodo di competenza relativo al mese di dicembre 2020). 
 
Le imprese iscritte al registro imprese successivamente all’01/01/2021, che non possono dimostrare per 
alcune o tutte le bollette 2022 l’aumento rispetto a quelle emesse negli stessi mesi del precedente anno in 
quanto non esistenti, riceveranno un contributo forfettario del 30% sull’importo totale bollette (al netto di 

                                                             
1 Ai sensi della vigente normativa si definisce micro impresa, l’impresa che ha meno di 10 occupati e un fatturato annuo 

oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro 



 

iva) con data di emissione compresa nel periodo 01/01/2022 - 30/06/2022 non confrontabili con l’anno 
precedente. 
Si specifica che, in questo ultimo caso, l’impresa È SEMPRE TENUTA ad allegare alla domanda le bollette 
relative allo stesso periodo dell’anno precedente LADDOVE ESISTANO.  
A tal fine, si ricorda che l’Amministrazione finanziaria competente potrà in ogni momento verificare la 
veridicità di quanto dichiarato. 
 
L’importo massimo del contributo sarà di 1.500,00 euro per impresa richiedente. Saranno escluse le 
domande il cui contributo, determinato secondo i criteri dei commi precedenti, risulti inferiore ad euro 
300,00. 
 

SOLO in caso di fondi insufficienti per coprire tutte le domande pervenute, si procederà alla formazione di 
una graduatoria, sulla cui base si assegneranno i contributi, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  
 
Il punteggio maggiore verrà assegnato alle imprese che hanno subito un maggior incremento percentuale 
delle spese per utenze indicate in domanda. In caso di parità di incremento percentuale verrà considerato 
l'ordine cronologico di presentazione delle domande.  
 
Poiché è intenzione di questa Amministrazione sostenere maggiormente le nuove attività imprenditoriali, si 
specifica che, per l’elaborazione della graduatoria, verrà data la priorità alle richieste provenienti dalle ditte 
iscritte al registro imprese successivamente al 01/01/2021, con priorità in base all’ordine cronologico di 
presentazione della domanda.  
Per le altre imprese, il punteggio maggiore verrà assegnato alle imprese che hanno subito un maggior 
incremento percentuale delle spese per utenze indicate in domanda. In caso di parità di incremento 
percentuale verrà considerato l'ordine cronologico di presentazione delle domande 
 
Art. 7 - PRESCRIZIONI 
I contributi sono concessi solo per spese datate e pagate successivamente alla data 01/01/2022.   
Le spese per cui si richiede il contributo dovranno essere pagate entro la data di presentazione della 
domanda. 
I pagamenti oggetto della contribuzione potranno essere effettuati tramite:  
- bonifici bancari la cui uscita finanziaria sia comprovata da estratto conto bancario;  
- assegni non trasferibili intestati al fornitore la cui uscita finanziaria sia comprovata da estratto conto 
bancario;  
- bollettini postali 
- RIBA, RID, carta di credito/bancomat aziendali intestati al legale rappresentante o altro dipendente 
dell’impresa la cui uscita finanziaria sia comprovata da estratto conto bancario.  
 
Non sono ammessi, pena la decadenza del contributo:  
- i pagamenti effettuati tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore (ad 
esempio permuta con altri beni mobili, lavori, forniture, servizi, ecc.) ovvero tramite paypal;  
- qualsiasi forma di autofatturazione;  
- gli ordini di pagamento non eseguiti;  
- le spese sostenute prima dell’01/01/2022;  
- le spese per utenze domestiche per immobili utilizzati come abitazione del titolare/legale rappresentante 
o ad uso promiscuo 
- le spese che risultano non congruenti con le tipologie indicate nell’art. 5 del presente bando.  
 
Il contributo è cumulabile con altri aiuti e/o agevolazioni concessi per gli stessi costi ammissibili, 
nell'ambito dei massimali previsti dal regime de minimis di cui al Regolamento UE n. 1407/2013 e nei limiti 
della spesa sostenuta. 
 
 
Art. 8 - TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda va presentata utilizzando esclusivamente il modello allegato al presente bando. 



 

Il modello, debitamente compilato e sottoscritto, potrà essere presentato presso gli Uffici Comunali siti in 
Via Donatori di Sangue 1, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00, oppure trasmesso a mezzo 
PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comune.malegno.bs.it  
Per quanto riguarda i modelli trasmessi a mezzo PEC, è consentita la firma digitale.  
 
La domanda dovrà essere, a pena di esclusione, sottoscritta dove richiesto, debitamente compilata in ogni 
sua parte, e corredata da: 
 

1. copia Visura camerale in corso di validità;  
2. copia documento di identità del Legale Rappresentante (sottoscrittore) in corso di validità; 
3. copia delle bollette di cui si chiede il parziale rimborso e di quelle relative all’anno precedente. È 

ammessa anche la copia della fattura elettronica in formato pdf. 
 
 
La domanda dovrà essere presentata, tassativamente, entro le ore 12:00 del giorno 21/10/2022 se 
consegnato allo sportello, ovvero trasmesso entro le ore 24,00 dello stesso giorno se inviato a mezzo 
PEC. 
 

 
ART. 9 – VALUTAZIONE DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il procedimento istruttorio delle domande di contributo si concluderà entro 30 giorni dal termine di 
presentazione delle domande e sarà svolto da una Commissione appositamente nominata dalla Giunta 
Comunale una volta scaduto il termine per le candidature. 
La graduatoria finale sarà approvata con determina del Responsabile del Servizio competente. 
La graduatoria come sopra formata sarà pubblicata nelle apposite sezioni del sito istituzionale secondo le 
norme vigenti e quanto previsto in materia di privacy. 
La graduatoria sarà pubblicata entro 45 giorni dal termine di presentazione delle domande.  
A partire dalla data di pubblicazione, l’Amministrazione Comunale disporrà l’erogazione del contributo nei 
tempi tecnici strettamente necessari 
L'importo come sopra determinato sarà liquidato a mezzo bonifico bancario disposto esclusivamente sui 
conti correnti bancari o postali accesi presso Istituti di Credito o presso Poste Italiane, indicati nell’apposita 
sezione del modulo di domanda. 
Sono espressamente escluse forme di pagamento diverse (carte di credito, carte prepagate).  
 
Art. 10 – CONTROLLI 
Il Comune di Malegno, anche in collaborazione con altri Enti ed Organismi competenti potrà disporre ogni 
possibile controllo su quanto dichiarato e richiedere documenti ad integrazione della domanda. In caso di 
falsa dichiarazione gli Uffici Comunali procederanno al recupero del beneficio indebitamente percepito ed 
all’applicazione delle previste sanzioni amministrative a carico del dichiarante, nonché all’attivazione delle 
procedure ai sensi del D.P.R. 8 dicembre 2000 n. 445 per dichiarazione mendaci. 

 
Art. 11 – INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 
Per il procedimento oggetto del presente bando il Responsabile di servizio e del procedimento è la 
Responsabile dell’Area Affari generali, tel. 0364-340500 – mail: info@comune.malegno.bs.it  
L’impresa interessata può richiedere l’accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge 241/1990 e 
ss.mm.ii. e del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
 
Art. 12 – INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (Regolamento Generale 
sulla protezione dei dati) 
I dati dei partecipanti al presente bando, raccolti con la presentazione delle domande di partecipazione e di 
erogazione, nonché della relativa documentazione prodotta, saranno trattati ai sensi della normativa 
vigente in tema di protezione dei dati personali. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Malegno, telefono: 0364-340500 - indirizzo di posta 
elettronica: info@comune.malegno.bs.it   PEC: protocollo@pec.comune.malegno.bs.it  
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Il trattamento viene effettuato con finalità di interesse pubblico connesse al presente procedimento di 
Bando, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lettera e) del Regolamento UE 2016/679. I dati potrebbero essere 
eventualmente trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali alle finalità indicate, di cui 
l’ente si avvarrà come responsabili del trattamento. Potranno inoltre essere comunicati a soggetti pubblici 
e/o diffusi qualora si renda necessario per l’osservanza di eventuali obblighi di legge, sempre nel rispetto 
della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un 
paese terzo. 
I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi 
di legge correlati. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, inoltre, ha diritto di proporre reclamo all’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati nel caso in cui ritenga che il trattamento violi il citato Regolamento. 
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o 
la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 
15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza al Comune di Malegno è presentata contattando il Responsabile della 
protezione dei dati (RPD) presso il Comune di Malegno 
Modalità di trattamento e conservazione - Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e manuale in 
rispetto dell’art 32 RGDP e delle misure minime di sicurezza per le pp.aa. Circolare n. 2/2017. 
 
Art. 13 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
Il presente Avviso non costituisce obbligazione per il Comune di Malegno che si riserva pertanto la facoltà, 
in qualsiasi fase del procedimento e per qualsiasi causa, di annullare lo stesso senza che ciò costituisca 
motivo di rivalsa a qualsiasi titolo da parte dei soggetti richiedenti. 
In caso di mancata concessione del contributo, i soggetti richiedenti non hanno diritto al rimborso di alcun 
onere relativo alla presente procedura, comprese le spese vive. Restano ferme le responsabilità civili, 
penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari ammessi al contributo. 

 
 
     Il Sindaco 

            F.to Paolo Erba 

(documento firmato digitalmente) 


